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RESTARE NELLA SPERANZA - XIX GIORNATA DI PREGHIERA E 

DIGIUNO IN MEMORIA DEI MISSIONARI MARTIRI 
Riflessione di don Gianni Cesena - Direttore Nazionale Fondazione Missio 

  

Il tema della speranza è stato rivisitato spesso nell’ultimo decennio con esplicito riferimento al 

nostro continente europeo: lo si è fatto per segnalare che la speranza sembra lasciare i nostri paesi e 

le nostre città, che i giovani rischiano sempre più di consegnarsi all’“attimo fuggente” privo di 

futuro, che le stesse comunità cristiane si ripiegano al loro interno senza annunciare più il 
futuro di Dio, che solo può illuminare il presente. 

Arruolare i martiri sotto il segno della speranza è certamente un’impresa ardita: il martire è per 

definizione colui che vede interrotta in maniera brusca una parabola di vita, spesso 
un’esistenza densa di sapienza, di amore, di dono di sé.  

Il martire in ogni caso porta con sé uno scandalo, come una prova fatale che Dio propone a lui, ai 

suoi amici, alla comunità che assiste attonita alla sua eliminazione.  

Se è un missionario pare che la missione stessa si blocchi. 

Il martire tuttavia non resiste solo nella memoria commossa di chi lo ha conosciuto o nel 
ricordo dei suoi gesti e insegnamenti: il martire resiste in Cristo. In tal modo diventa segno e 

fonte di speranza: non ci istruisce tanto la sua morte, ma la vita che prima ha vissuto in nome e per 

conto del Vangelo e ora la vita che sperimenta nel suo compimento, cioè nella relazione salda e 

definitiva con Gesù, il Crocifisso Risorto. 

Questo sguardo – che i teologi qualificano come “escatologico” – non isola il martire, ma lo 

restituisce ai suoi amici, a chi lo ha conosciuto, a chi ne sente parlare. Non solo il suo passato, ma 

anche il suo presente è giudizio sul nostro cammino di Chiesa e di missione, è sostegno nelle 
difficoltà, è regola di vita su ciò che i cristiani devono fare o evitare.  

Nello scandalo dell’apparente assenza, il martire diventa fondatore di nuove speranze, sorgente di 

fiducia, messaggio che supera il tempo e lo spazio, Parola preziosa per rinnovare la Missione. 

 

ELENCO DELLE MISSIONARIE E DEI MISSINOARI UCCISI NELL’ANNO 2010 
 

Don José Luis Parra Puerto, nato in Messico, Diocesano, 50 anni, ucciso il 17 febbraio in 
Messico. Per tutta la vita si è dedicato a costruire con gli altri sacerdoti un progetto vivo di 

pastorale sociale per la diocesi. 

Don Dejair Gonçalves de Almeida, nato in Brasile, Diocesano, 32 anni, ucciso il 16 marzo a 

Volta Redonda (Messico). 
Epaminondas Marques da Silva, nato in Brasile, Laico, 26 anni, ex seminarista, ucciso il 16 
marzo a Volta Redonda (Brasile). Era stato coordinatore della Comunità Ecclesiale di Santa Cruz. 

Luis Enrique Pineda, nato in Colombia, Coadiutore Salesiano (SDB), ucciso il 20 marzo a 
Bogotà (Colombia). Per essere professionalmente competente si era laureato in Psicologia. 

Don Roman de Jesus Zapata, nato in Colombia, Diocesano, 51 anni,  ucciso il 24 marzo a Turbo 

(Colombia). 



Don Esteban Robert Wood, nato in USA, Diocesano, 68 anni, ucciso il 28 aprile a Puerto Ordaz 
(Venezuela). Chi lo ha conosciuto lo ricorda come “una persona eccellente e molto umile”. 

Don Peter Bombacha, nato in India, Diocesano, 74 anni, ucciso il 28 aprile a Baboola (Mumbai, 
India). Aveva creato e gestiva, grazie alla collaborazione di alcuni laici, una casa di recupero per 

alcolisti. 

Don Rubens Almeida Gonçalves, nato in Brasile, Diocesano, 35 anni, ucciso il 21 maggio a 
Brasilia (Brasile). Era noto per il suo impegno tra i poveri e gli emarginati. 

S.E. Mons. Luigi Padovese, nato il Italia, Vicario apostolico dell’Anatolia, ucciso il 3 giugno a 
Iskenderun (Turchia). Vicario apostolico dell’Anatolia e Presidente della Conferenza Episcopale 

Turca, è stato assassinato a coltellate dal suo autista nella sua abitazione. 

Mario Dayvit Pinheiro Reis, nato in Brasile, seminarista, 31 anni, ucciso il 4 luglio a Sao Luis 
(Brasile). Studente del IV anno di teologia, sarebbe stato ordinato diacono nel 2011. 

Don Joseph Zhang Shulai, nato in Cina, Vicario generale di Ningxia, 55 anni, ucciso il 5 luglio a 

Wuhai-Mongolia (Cina).  
Suor Maria Wei Yanhui, nata in Cina, Congregazione diocesana, 32 anni, uccisa il 5 luglio a 

Wuhai-Mongolia (Cina). 
Don Carlos Salvador Wotto, nato in Messico, Diocesano, 83 anni, ucciso il 28 luglio a St. 

Oaxaca (Messico). 
Don Herminio Calero Alumia, nato in Colombia, Diocesano, 36 anni, ucciso il 20 agosto a 

Quintanares (Colombia).  
Padre Linan Ruiz Morales, nato in Portorico, OFM, 80 anni, ucciso il 27 agosto a Lima (Perù). 
Negli ultimi anni si era dedicato in particolare ai più poveri: la mensa della quale era incaricato 

dava da mangiare a 1.200 fra bambini e anziani molto bisognosi. 

Ananias Aguila, nato in Perù, laico, collaboratore di Padre Linan Ruiz Morales, ucciso il 27 agosto 

a Lima (Perù). 
Julien Kénord, nato ad Haiti, Operatore Caritas, 27 anni, ucciso l’8 ottobre a Port-au-Prince 
(Haiti). Operatore leale e dedito al proprio lavoro, aveva aiutato le vittime del terremoto a 

ricostruire la loro vita. Aveva perso la sorella nel terremoto. 

Don Wasim Sabieh, nato in Iraq, Diocesano, appena trentenne, ucciso il 31 ottobre a Baghdad 
(Iraq), durante il gravissimo attentato compiuto nella Cattedrale siro-cattolica. 

Don Thaier Saad Abdal, nato in Iraq, Diocesano, appena trentenne, ucciso il 31 ottobre a 
Baghdad (Iraq), nelle medesime circostanze. 

Don Christian Bakulene, nato nella Repubblica Democratica del Congo, Diocesano, parroco, 

ucciso l’8 novembre a Mapere (R.D. del Congo). 
Don Bernardo Muniz Rabelo Amaral, nato in Brasile, Diocesano, 28 anni, viceparroco, ucciso il 
20 novembre in Brasile. Era stato ordinato sacerdote da 2 mesi. 

Nicolas Eklou Komla, nato in Togo, Seminarista gesuita, ucciso il 5 dicembre a Kinshasa 
(Congo). Era giunto a Kinshasa da due mesi per studiare filosofia. 

Padre Miroslaw Kareczewski, nato in Polonia, OFM Conv., 45 anni, ucciso il 6 dicembre a 
S.Domingo (Ecuador), dove svolgeva da 5 anni il suo ministero. 

 

********************* 

Siamo tutti chiamati a partecipare alla 
Veglia di preghiera in memoria dei missionari martiri 

mercoledì 23 marzo 2011 alle ore 21 

presso la Chiesa Nuova di SEGGIANO DI PIOLTELLO 
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